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TORNATA DEL 17 GICGNO 1862. 

C:X..."XXl.11. 

TOH~AT,:\ DEL 17. GI[GXO 1862. 

PRESIDENZA DEL V1c&·PRESID&NTE ScLOr1s. • 

" 
Sommarlo. - Su.ntn di ptli1iont - Oma99i - Giuramtnro dtt Stnalort Torrtars" - Pr'.stulo.:riom di JeUe 
progltti di ltgge ~ Pruposia del Smalore Fa1·ina - Parole al riguardo dtl Senatore Di Pouon«. 

La seduta è aperta alla ore 3. 
Sono presenti i Minislri dell'istrurione pubblica, de 

gli aft'.lri esteri, della oi:1riaa e di graria e giustizia. 
li Senatore, Se•1•·e1ario, Arnulfo dà lettura dcl pro 

cesso verbale dcll'ultlma tornala, che viene approvato. 
Legge pure il seguente 

srxro DI PETIZIO:'>E: 
X. 3085. L'avvocato Ant(ll1io Ceravolo di Chinravalle 

(Calabria ulteriore 2) ricorre nl Senato onde ottenere 
colla sua ìutorcessloae uu ìmpicgo in vista delle poli 
tiche persecuzioni da esso sofferte per la· causa dr Ila 
libertà. • 
Presidente. Fanno omaggio al Senato: 
L'avvocaro Antonio Contrucci, Pretore di Pontedera 

di alcune sue tpigra,~ dettate nella circostanza dci fu 
nerali dei morti p<.'r l'iodipcndcnza italiana celebrati in 
quella citlà. 

La Deputazione provinciale di Bologna, di un esem 
plare a stampa degli alti di qu.tt Con•iglio provinciale 
della scssio11t straardl11aria ltnuta il 27 e il 28 ma1·.ao 
prossi1no pa$Sato. 
li Municipio di Perugia, di una quantirè di copie 

del rappo1·10 delt' ingrg11tre Talli 1ul prot11ngamrnlo 
della· {trrouia Artti11a, pei prtss~ di Ptr1'9ia e sttlli· 
11ica di popolazione. 
li Sig. Baglione, esattore dcl Comun" Ji S. Giorgio, 

di parecchie copie dci suoi unni intorno ad alcune ri· 
[orm« tcouomicht fioan:iari.c t proposte di 1&uovt uuu, 

Il Signor Evclin Waddington, di alcune copie delle 
sue osstrva.aioni alla ltgyt del nr9110 sull'ordinnmtnlo 
c<>munaU e provi11cialt. 
li canonico Piclro Tl'reniiJ, dl·lle t1oti.1it della t·i1a 

' dellt oµtrt del pro[essort Cesure Ftrreri, da l'SSO 

raccolle e pubblicato. 

li Signor James Lockart del suo serino: L'aureola di 
Roma. 

L'avvocato Em.rnurlc Rapisar1li, del suo Saggio di 
un progtllo di codice prnate i1alia110. 

Il aigoor Francesco l\•rcz, di un suo scritto inlito· 
);lto: la ce1ttrali:Jaziolll t la libertà. 
Presidente. Essendo presente il signor marchese 

di Torrearsa i cni titoli furouo già verilìcati, si farà 
luogo al giuramento dcl n1cdeain10. 

Prego i signori Scnalori Orso Serra e 'SatoJi a \'O· 
Iorio iatrotlurre nell'aula. 

(Introdotto il S1?11alore Torrearsa, prosla il giura 
mento nella consul•la forn1ola). 
Presidente. Dò atto al signc.r u11rclic:;e Torrearsa 

d1·I proslalo giuramento, lo proclamo Senaloro dcl Ile-. 
gno, calralo nel pieno esercizio delle sue funlioni. 

Pl\ESEXT AZlO~E 
DI SETn: r110GETTI DI LEGGE. 

Ministro della Ha.rlna. Do:nau.lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della l\la.rlna. Ilo lonore di pri·sen 

lare al S•lnalo p;•r parle dcl mio collega il Ministro 
delle nnanze UD progrllo di lcggr per J" approvazioae 
del Re~io decreto 6 novc•mLre 1'6 l sui d,ff,ilchi dei 
diritti di dogana per le merci C3lcrc intro<lolle nei porli 
di Messina e di Brindi•i; per porte d••l \linistro d"agri 
coltura, industria e com1nl·rcio, ho l'onore di presen 
tare al Sl'nato uno schcina di lf'ggt! per il riordina 
n1ento delle Camere di com1ncrcio. 

PC'r p3rlt" mia, ho r onore di prl'84.'Dlarc al Srnnto 
un progetto di lt•gge in aggiunta all.1 legge già sancita 
sul rcclutan1t-nto dec;li uo1nini di 111arc. 
Presidente. Dò alto al signor ~Hnistro della ma· 

rina della prescntozione di que.ti progetti di legge falla 
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'tanto in nome suo, quanto in nome dci signori Mini 
~tri d'agricoltura, industria e commercio, e di finanze. 
Questi progetti saranno stampati e distribuiti negli uffizi. 

Il signor Ministro degli esteri ha Ja parola. 
Ministro degli Esteri. Ilo I' onore di presentare 

al Senato un progeuo di legge inlrso ed approvare le 
spese già latte per il riscatto d<•l dazio sull'Elba; cd 
in nome dcl Ministro dcli' i nterno, un progetto di lrgge 
per la convalidazione del Beale decreto 11 agosto 1 BG l 
che concerne una legge pubblicata nel!' Eroilia sull' or 
dinamento comunale e provinciale. 
Presidante. Do atto al signor Ministro drgli esteri 

della prescntaaione di •1u1~sli progeui di lec;ge, fatta 
tanto in no:ne proprio, quanto in nome del ~linistro 
rìell' interno. • 

Quesli progetti saranno pure stampati e distribuiti 
negli uffizi. 

Senatore Fe.rina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Il signor Ministro di grazia e giu1tizia 

ha la parolu, dopo l'avrà il signor Senatore Farina. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Ilo l'onore di 

presentare al Senato uno schema di legge affine di 
coordinare colla legislazioue civile vigente in Lumhardia, 
l'articolo 4i del Codice civile sardo, ivi pubblicato per 
gli <"!Tetti dell'nrtlcolo 20 dcl Codice penale. 

Essendosi pubblicato il Codice di proressura crirninule 
nPllJ. Lomhardia è necessario che questo schemu di 
legge sia ridotto in legge, alttinu-nti potrebbero uvve 
nire disordiui , che noo ·&art·Lbc possibile d'evitare, 
quando questo schema di Jt•gso 000 vvnisae approvato, 

Ho puro l'onore di preseutare al Senato un altro pro 
getto di legge cho riguarda I" afTrancamcnlo dei canoni 
enfiteutici e di altre prestazioni territoriali. 
Presidente. Do alto al signor Ministro, di sr .. utiil e 

giustiria dei progetti Ji lcgg~ prl'&l'nlati, che sarunno 
egualincnle slan1p11ti e dislribuiti. 

La P'•rola è al Senatore Farina. 
Senatore Farina. Ali<''" l'avanzai:. epoca della ses· 

siour e della stagione in cui ci tro,·iJrno, t>J :l\'Uto ri· 
riguardo clie ulcuno d1•i prog1~tti prl'srnlali nell'odierna 
serluta dai s;gnori ~inistri sono gié stuli voluti e di 
scussi da questo rarno del Pi.lrlamcnlo, mi sembrc·rt:Ohe 
opportuno c\Je i medesimi fussero demandati n quello 
ufU,.jo centrole c\Je già prima li ebbe ad esaminare. 
Sict:orne questo procedimC'nto accelererebbe non poco i 
lal'Ori del Senato, cosi io mi permcllo di farne la pro- 
posta. · 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 

Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Pollone. Mi duole di noo polere con 

sentire alla proposta dcl Senntore Farina: il progetto 
già digrns;o dal Senato è quello rcl3tivo alle Camere 
di commercio. Ora se QUl'SlO si ri1oan\Jassc allo stesso 
ufllcio cP.nlr.1le, dt:Llio rar osservare, che due mc1ubri 
dcl medeaimo s<Jno asstnli e proLabilmentc non int.Pr· 
veranno Ot'JIO scorcio di qucs"ultima par~e drlla sessione, 
cJ un terio, se so110 i><'ne informato, non do,Tcbbc tar· 
dare ad assentarsi dal Senato per ragioni di puhLlico 
servizio; quindi, l'antico ufficiD cenlralc si tro,·ercbht 
ridotto a due soli dc" suoi componcuti. lo credo piullo· 
sto .sL.t OV\•io r .. r pasEoare agli ufOci aache questo pro· 
gelto Ji legge che non potrA, a mio avviso, dar luogo 
a 11essuna diflìcoltà, e J'urlicio c~otrale nuovameote 
eletto, non è dulibio, c\Je ne farebbe tosto la relazione. 

Scnal<lre Farina. Doma"do la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Farina. lion mi pare che il pro~rtlo sulle 

Camere di (·ommercio sia il solo riprodotto, 1na quando 
anche ciò foa3e 1 ·non trovt>r~i esalta l'oUiczionc che 
mosse l'onorevole prt•opioa11te; prrò eicrome non credo 
che "algu la pena di filrnc og~rtlo di di&cu~ione, <'8· 
sendo,·i oppusi7.ionci 1 io non iu11oislo: il mio scopo era 
qut·llo di accl·lcrarc i Javori, se non si può, essi si ab· 
biano il loro ror110 ordinario. 
Presidente. Non in•iste ne!la sua proposi• Y 
Senatore Farina. lion insisto. 
Fresldente. In •eguito alla prr.;entazionc di questi 

progt•Ui <li leµgc, io endo the sari•LLe opportuno che 
il S1·nato si riunisse ""Sii ~Clìii vt•nerdì al tocco. 

È •pcr>Lile rhc vrn•·rdi saranno gia stampati i pro 
gclli, clic sì potrJnno esarninart~, e quindi proreJero 
nlla nomina dei Comuiis.,ari; quauc!o p·1i ci sori un 
nun1ero sufficiente di relazioni preparale, il Scnalo Ri 
pulli ronvorar~ per a\·ere un srgui10 di adunanze e 
non f'>rscre cosi roslrtlli arrnprc a lenrrc un'adunanza, 
e poi lo.1sciore nlruni giorni d'intervallo; se il Senato 
l'approva, c1·ed1.?rl·Ì per con:;rgucnza di proporre rordiue 
dcl giorno dc' suoi lavori in qurAla conf1Jr1nitA. 

Venerdl al torco riuriion~ negli umd po·r l'esame di 
quesLc lt~ggi,. e poi pt·r la st·dutu puLLlica i signori Se· 
n11tori snrcLhero av,·i~ati a don1icilio, toslo r.he ci sarà 
suHìl'jcntc la\·oro che la:;ci sperare Ji potrr tenere varie 
sedute eur.crs:si"e. 

Ovo il Governo a\·e~sc COtnunicazioni a raro sulla di 
' n1and3 dcl Ministero, il Senato surà CDD\'OCato. 

Se nun Tè altra osservazione, dh:hiaro triolla l'adu. 
nan1a. 

La seduta è sciolta (ore 3 I 12). 
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